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TORINO”, 20 AGOSTO 1874. 





Il programma della nazione. 


Farono, già. pubblicati. tre, manifesti 
tendenti ad influjre. sulle. prossime ele- 
aioni generali, quello della sinistra vec- 
chia, quello della giovane e quello del- 
l'onor. Corte, nè giovane, nè vecchio, 
‘Appartengono tutti! all'opposizione, e ai 
diptinguono più per la forma 6 la pre: 
valenza cho si vuol dare ad ‘alcune que- 
‘ationi speciali, che per la sostanza, In 
uno frasi più leocate, {nell'altro più a- 
apre: nno più aggressivo, l'altro più di- 
fonsivo: qua maggior prudenza e tempe- 
ranza, là maggior audacia. Chi pof vo- 
lesse formarsi proprio un, concetto del 
modo con cui sarebbe amministrato il! 
pseso se i compilatori venissero o. tot- 
nassero all potero (puicliè alenni dei aot- 
tosoritti già forono ministri ed ebbero 
campo di attuare le loro idoe) sarebbe 
non poco imbroglisto, 

Altri programmi poi’ si stano mull- 
nando. Così abblamo letto che ni tenti 
una composizione dello differenze della 
sinistra per dar al' pubblico un lavoro 
comune di tutta quella parte della Ca-| 
mora. Mo. so i capi dello sue. frazioni 
penarono cotanto a convertorai e dovet- 
tero fural scambievolmente non pochi ea- 
arifzi, Intantochè perdettero assai di pro- 
cislono quelle; loro Incubrazioni , è a te 
mere che più scolorito riuselrebbo ancora 
tin programma cui tutti gli onorevoli 
‘membri dell'opposizione parlamentare con- 
sentissero, a firmare. 

Gli oracoli della destra non mandarono 
sinora dei responai, e, per. conoscerne gli 
intendimenti dobbiamo studiare i fogli 
che hanno voce di esprimere i loro voti. 








Si ‘annuncia tuttavia mn gran discorso 
dol espo, del presidento del Consiglio, da 


pronunelare in qualche banchetto e d 


stinato a raccogliere intorno ad esso tutti 
i fedeli. Desideriamo che ciò accada, che 
‘ai segua l'uso dei ministri o capì di parte 
inglesi, i quali nelle vacanze parlamentari 
tengono in tal modo desta la pubblica 


attonzione. 


Non è tuttavia probabile che dalle îm- 
magini © dalle frasi in fuora troviamo; în 
Non sap: 
piamo s0 farà cenno delle nuove impoate 
le quali sta immaginanio, nonostante le 
anterlorl ‘sno dichiarazioni, poichè egli oi 
che 


caso qualche cosa di nuovo. 


ha avvezzo alle palinodie. Quelle 
‘sono ora sul tappeto giA si conoscono, 
sono sulle bevande, sui zolfaî 





di parlarne © di dimostrare quanto torne- 


rebbero dannose e s:rediterebbero nempre| 


più il Governo clio: se ne fucesse autore, 


In mezzo a questi programmi sarebbe 
uno. chel 
riusclaso grato alla nazione e che bandito] 
apertament . potesse raccogilero la mag- 


pur desiderabile di cono 
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ROMANZO CONTEMPORANEO 








li 6 sulla 
brillatara del riso. Già avemmo occasione | 





gloranza dei veti del cittadini congregati 
Nei comizi. 

E non è tanto ‘difoile. il conoscerlo 
quanto può ‘sembrato, a prima giunto. 
Busta lo, spogliarai delle preoconpazioni 
di parte, Îl faro astrazione dallo persono, 
l'interrogare la pubblica opinione, non 
solo quale è espressa dat giornali , 4 





quali più o mono, sono tatti intinti di 
quello studio ‘di parto, ma nei eroschi 
delle persone discreto, amanti del bene 





pubblico, intendenti dei bisogni della na- 
zione, e la risposta sarà data ‘aperta, 
lampsate, senza tergiversazione alcuna. 
Ora tutta questa brava gente vi dirà 
e da balzelli è già aggravata in ba- 
stanza, e non crede menomamente clio 
siano necessari nuovi sacrifizii per con. 
solidare lo Stato; persunsa anzi clie nuove) 
‘gravezze altro non farebbero che irritare 
la popolazione, disaffezionarla dall'ordine 
presente di cose e quindi scemare la forza 
di quel primo propugnacolo. dello. Stato, 
‘che è il libero consenso di coloro che ne| 
formano parte. E tatti vi rammenteranno 
cho i nuovi vessatorii balzelli non ni 
giunsoro pure l'eflotto di cessare il dis 
vanzo e che; sa di altri fossero ‘gravate 
lo loro spalle, l’unico loro effetto sarebbe 
quello di abbondare. maggiormente nello 
‘spese e saremmo sempre da capo con 
quello squilibrio dei bilanci, che ci fa 
tanto sereditati in Europa, 

E questa brava gente vi dirà pure che| 
ciò che le sta più n cuore è la pronta e 
poco costosn amministrazione della giu- 
atizia, In quale ora, cogli intricati prov- 
vedimenti, collo cassazioni chie perpetuano 
le liti, col diritti che assorbono molte 
volte quanto sì può sperare da una nen- 
tenza favorevole, è sovente una mera de- 
risione. Vi dirà che vuole una sollecita 
‘spedizione degli affari enon è mestieri 
mandar una pratica alla capitale, pas- 
sando por la trafila di una dezzina d'im- 
piegati, € coll'attosa di sei mesi, quando 
sarebbe opera di pochi giorni nel capo- 
luogo della propria provincia. Vi dirà 
clio la libertà chs apprezza più di tutte, 
è l'individualo ed è precisamente quella 
che è maggiormente vincolata grazie ai 
mostruosi provvedimenti dei successivi 
Governi clie s'imposero alla nazione, Vi 
dirà che i nostri programmi enciclopedioi 
per le scuole non fanno che dei presun- 
tuosi, i quali non sanno puro sorivere. 
‘on garbo la loro linguas, se non anppli- 
scono col loro discernimento al cattivo 
insegnamento che è loro ammannito. 

Conosciuti questi voti della nazione, 
‘cui nessuno vorrà serlamente contestare , 
© per soddisfare 1 quali ‘non trovansi 
delle ben. formulate proposte in nessuno 
degli anzidetti programmi, i cui autori , 
tutti intenti ni grandi principii filosofici, 
alle questioni politiche, disdegnano di fare, 
cendendo nelle umili stazioni della vita 
pratica, non sarà cosa tanto dificile lo 
esporre ‘un: piano preciso di ‘riforme at- 



































(Carlo; non erano ancor giunti a casa che 
‘il ricordo della marc di Casteloi- 
‘glione riprese il sopravrento, ma. tatta: 
via, se non affezionato, seguitò ® mo- 
‘strarai cortese, primo perchè sapeva che 
nella campagua che aveva in mente di 
imprendere contro le tasche di sno 
suocero, la moglie gli sarebbe stata di 
(gran giovamento, 6 poi perchè avendo 
cominciato col fingere, trovava più eo- 














‘PARTE PRIMA ‘modo durare per quella via. Le animo 

i fiacche per lo più sono anche profonda» 

Seguo Ca) lo settimo. Resta RAI Fer cala ano del- 

la loro debolezza che le rende inabili ad 

‘Se anche Maddalena avesse avuto qual- ‘affrontare a viso sperto le lotte della ve. 
cho sospetto sul conto di Carlo, Il va-|riti. Esse hanno ciò di beno,. che ritar- 


derlo così e 





sparire, Le madri son così fatto, tras: 


fondono usi loro nati la parte. migliore) 
di nè, ua balocco per loro le allieta più 


che. un gioiello 


1a dolcezza del baoi schioccati sullo guan- 


cio di pesca del bambini, e. preferir 
bero uno sgarbo per sò che un ntto di 





nonsuranza fatto ai loro angioletti. La 
commozione provata al primo vederai com- 
avan presto in 


pariro innanzi Maddali 
(Propriatà letteraria); 





tico innanzi al loro bam- 
bino, avrebbo bastato per farli tostamento 





‘dano il dolore del disinganno, ma spesso 
‘questo poco di bene è amaramente com- 
pensato dalla maggiore acerbezza del do- 
lore quando il disingunno sopravvio 

Maddalena assaliva suo marito di do- 















































conoscenza della società in onf viviamo: 


mare questo piano comiuoiorà dallo sta- 
bilico il pareggJo, depennaniv tante apose 
8 nel dicastero della guerra e Jn quello 
‘dell lavori pubblici @ negli altri, che ba 
‘tino perchè non ei si presontì ad ogni 
nnoyo anno il problema di riempire una 
lacuna di cento o cencinguanta milion}. 

E per la spediziono degli affari ravri- 
cinerà il governati si governanti, darà [si 
di frego « tutte le inutili complicazioni, [908 





abolirà lo sotto prefetturo, éhe sono] 
‘quiuta ruota del carro o scemerd il nu 
mero delle prefetture, abolità i giadici 
‘che non hanno liti da decidere e aumen-|l! 
terà il porsonalo nello Corti e noi triba-| 
all, ove non basta e v'è un grande arre- 
trato di liti. Così gundagnerà jl fisco el 
‘guadagneranno ‘i gindicabili. Abolìvà il 
Professori di Iusso, che si becsano lo 
pendio per anni interi, contentandosi di 
fare una prolaslone, e: quelli cho sareb- 





si cli 











lo fanno perchè manvano gli scolari, 
Restitulto in tal modo l'egallibrio e|ca 








amministrazione , noi entreremo! in una 
nuova fase foriera di un gran bene, Il 
‘commerelo, e. l'industria. piglieranno vi- 
[gore, risorgerd il credito e con emo l'ab- 
bondanza dei capitali.; nl comfneieranno |che 
@ pagare i debiti dello Stato © ol av.|" SN 
Vieremo all'abolizione. del corso forzoso , 


vare. Lo Imposte dirette, ciò sono le vo- 
lontarie, forniranno maggiori somme al- 
l’erarlo ‘6. allora potremo -intendera ad | 
Wìterlori riforme, eni effettueremo, peraliè 
‘cl saremo posti ra. un terreno solido, 
‘e nan faremo più come ora che lo Stato 
Piglia, a titolo meramente lucrativo o con- 
(tede a titolo oneroso, cioè con una ri- 
‘sultante di danno. 

Se i candidati ‘alle prossime elezioni ai | 
proporranno questo scopo e gli elettori 
lo esigeranno da essi, piuttostooltà: farei 
promettere dà loro ché quando. saranno | 
‘alla Camera solleciteranzo dai min! 
un porto, un tronco di atrada ferrata ed 
una guarnigione, la rappresentanza ne- 
CICLI ‘à promotrice del veri interessi. 
‘complessivi della nazione e cesseranno| 

mai tosto i noatri guai. Se invece ci li 
‘scleremo illudere dalle frasi ‘sonore; dalle 
(generiche proteate, se seconderemo leam- 
bizioncelle personali e di chi vuol con- 
(servare il potere e di chi lo ynole sr- 
tappare, ci aggireremo perpstnamente in 
un elreolo vizioso, faremo discussioni 
senza fine, perderemo il: tempo in oziose 
polemicho contro neri e rossì, e'ci di. 
longheremo sempre più dalla meta cof 
tatti tendiamo, l'ordine, Ja libertà, la 
‘moralità, la buona amministrazione, l'i- 
strazione solida, la prosperità del paese. 


lora! 





olo, 
tello 





tagli 


uma 





tori. 





gliere 





tro 


vano, 


diri 








_—_—_—_—_— _—_— 


vi sono di quelle che mi invidiano; e ciò. 
non mi fa mica dispiacere 

Carlo si provava a sorridere, o se. il 
(sorriso non gli rie: 
dalena ne lo rimproverava, adduceva a 
‘pretesto la stanchezza del viaggio, le 
preoconpazioni degli afari, e via di- 
cendo. 

Dopo, Maddalena volle ndirai a racco: 
taro mioutamento tatti i particolari di 
l'elezione ; batteva lo. mani, piangeva 
‘quasi per gioia, pareva una bambina 
cui ai raccontino le aplendidezze di una 
feata, alla quale le si promette di con- 
‘dura se sarà buona. 

* Dissorrendo poi dei suoi progetti. per 
l'avvenire, Carlo non potè. faro a meno 
‘dl toccare del marchese Ettore, e nl pro- 
fase lungamente nel ternerno lo lodi. Mad- 
‘dalens se no fece fare Il ritratto, © ri- 
[dova udendo di qual mole fosse jl seni 




















[Îmande, Voleva sapere giorno per giorno, 
lora por ora, cha vita aveva condotta a 
Roma, 

— Sono mn poco gelosa, gli diceva ri-| 
‘iendo; © no ho ragione. Ta vivi lontano 
da mo, sel giovane, sci bello, o poi sel 
‘nn grand'nomo! Chi sa quanto a Roma ti 
(faranno gli occhi dolci! Scommetto che) 











tore. 

— E ha moglie questo gromo signore 
loho ha tanta atima per to? 

— Sl: è ammogliato. 

— É ha sposato un'elefantessa degua 
di tal? 

— Tatt'altro: una donnina con un cor- 
picino da vespa. 


tuabili, jnformate dal buon senso e dalla 


È soaloono verrà darsi Ja pena di for-! 


farà un falò di molti regolamenti, i quali sommi, lane 
non fanno che imbrogliare le queationi,|Icuni discorsi da parte del sig. Sindaco, del 

Mie, Gori Govaazi 0 apecialmeito quell del 
negreti 





PPartentito, el auguriamo ehe il medesimo 
er produrre quel buon effetto, per chi Sì ul 


u Sia dunque lode ai bravi $ 
bero dispostissimi ad insegnare, ma non]sto conveguy © gridicmo nonvimi un'evrita 

alletrcio italo, al nostro re Vitorio. E; 
manuele 





giovi 


‘ueato modo per trarlo in Questi 
pagui seguivano l'arre 
lasci 

Ta Piazza del Teatro non sì limiterono a 
‘gridi , ma uno'di cesì preso la gui 


|8 poterono 


qualche parola esortando a. ri 

‘Gi suol agenti. Non l'avesso mai fatto ' Quella 

‘clurmagi 

Va giovano telegrafista, slegnato di quella 
‘Rispettale la divisa del no: 

£ Allora lè villanio di quei ma- 

‘scaltoni si rovenciarono 

‘giovane: né solo villuaie, 

‘nel cat, coloro vel # 


scena, gridi 


[sulta, suché 
diede‘ una patria! 
È forno questo il frutto della educazion 
litica. che collo. multiformi -asscciazioni 
partisco alle musse? 

Meno male che questa volta la forza è 


iva ben fatto, 0 Mad: | 


Maddal 
— Veleue 








in congedo, seguita da ua pri 
‘como suvitate!al medesimo le 
i natiche. Pri. 


“veramente 





ua dell pratzo, 
‘militare collo loro bandiere nazionali, lo quali 
vetiivano portata dai più ausiani, IA i quali 
sa no contava uso che ha servito Vittorio E- 
‘manuela T'è precedati dalla distiots, bonda 
‘iusicnle locale, gli amnidetti «= militari si reo: 
rono a sentire la mesta celebrata appotit 
tiente in una cappellerta in capo del puese 
"al sacerdito doa Auds, maestro assunto pror 



















proprie ca 


notato Giuseppe Rossi; il qui 
enti appiamiite. parole: 





i 





lempro a Fipstere negli uuui avyanire, 


da noî la gioventù crescente di questo togo, 
Don degenere certamente dai padri nti, im: 
Parerà pur essa @ solennizzare i propri asi 

Che le saranno atra di bello © foture spe: 








tori di q 


a tutta indistintamente la |Ré 








dava disperdento. 


Jo Piazza Nuova una comitiva. di 10/0 \12| 
seguendo; tino cliè suonava l'orgi 

2el solo. modo con cul lo possiamo arri-|netto, camininava brascamoite urtaudo i pas-| Piet 

‘anti. Due guardie arvertirono costoro di cam. | rovi 

minare in mudo più civile, 

‘poeta. ebbero degli atti 


mast 


‘una guardia. 








to gridand 





ia! 


o poiché queata cagiva, tra 
18 vibo n colpo a 





iandola, ma senza ferire. 


pistola 0 | 
so; Diftatt 


Intaato succedeva un altro|spisodio. Un ca- 
pitano dell'esercito che stata davanti al Cuffi 
| del Commerei 





di 





x nel mentre al tenti 
o l'arrestato di mano alle guardi 








lo circondò e lo caricò d'insulti 





eterci 





addosso, al coraggi 





vano © lo percto! 


Fa veramente schifo il veder questo spirito 


ivolta che:nulla rispetta, che tutto 


na di quell'esercito che 








— Bada che non abbia al lngelosirmi 
‘sul serio di questa marchesina. 


Carlo ni turbò; al provò a sorrid 









cadde in trappola, 

















— Io soffrire! Mul più. Sai che hol 
una salute di ferro. 
— Ma e Vincenzino? 





— Hai ragione: nostro figlio forse sof. 
frirebbe. Avrò pazienza per 1nî, ma que- 
ita primavera mi condurrai senz'altro, Ma 
lo prometti ? 

— Se al potrà, 








di Savoia ed all'Italia libera ed indipen- |rentè la pubbli 

soddisfatti i cittadini colla semplificata|dente. n 

Ancona, 2, — Il Corr. delle Marche 

Tereera avvenne. un tafferoglio in Piazza del |CGiiseetit di Messina) 

entro per i seguenti fatti: 

Eron di poco suonate le 10; è la molta gente 
‘ora. coîà  raduunta. per sentire la musica 


etto.. Fortunata= 
mente la punta del coltello urtò contro wi 
bettone 0 da'quello; scivolò laugo la tuai 





+ viatasi n mal partito | trasco 







, disse 
ettaro 1a legge 


chè riparatosi egli 





È del miglior vino del Gag- 
‘gieto; me l'ha mandato tuo padri 
quindici giorni. 
Carlo non dii 
Maddalena ripre 
— Mo la prosenterai questa marchesa 
quando verrò a Roma? Perchè mi con- 
‘durrai presto con te, mon è vero? 

— Per ora nò. 

— No? 

— Il viaggio è Inogo: d'inverno po-|piedi perchè ta non ‘U distardi. 
tresti soffrire, 


Jaranno 


altro; e di li a peco 





agli arrestati non po: 
terono emer telti' di mano alle guariie, come 
Pur troppo talora accade ! 

ono che vesmiro pof aseguiti altri duo 
costechè gli arrestati flnrra sono quat- 
fra i quali evil culti che vibraya Il ecipo 
guardia, 









trovavamii diutro nu 
Pagliaio ‘sei banditi, tra i quali Jil De Par 
quale. Si przaleraromento sei 
(militi @ cavallo della. sezione di Caltanisetta, 
‘a’allora doi sei banditi due rimasero dentro; 
‘e gli altri quattro presero poaftitur serza es: 
sore. yedtuti fu quei ‘terivnsì i militi 
fl pagliaio, uscirono i duo buxditi che 
trovavazio, coi fuili spieiati, gridando 
‘terra, Serpresi, i miitti nverano! giò pronte 
le braccia per reagire ; na, visélci ciromiati 
ida sei bocche da, faoco; sedtitero, e i banditi 
li disarmsrono @ li tennero sequestrati dentro 
È pagliaio fino 1 sera, quando, chiamstt farti, 
È fecero loro sentire che nica: Il uccidevauo pers 
ché non''appastenenti! alla nostra propicia, e 
li ammonirono ad andaro pei fatti loro nexza 
ingesiral di cose dlsestranei territori,; Cori i 
uilliti poterouo segaitare la loro visi 
il fatto è come ci stato riferito da 
persona degna di fede, nou sappiamo tc sia 
più du depiorare la poca energia mostrata dai 
militi & cavallo, 0/1a loro igusranza del itogi 
0A fpenirateza com dui econo nella 
perliatrosione delle campagne, (Gasselto di 
“Palirmo). A 


Messini, 91. — La notte (del 90 cor. 
‘forza ebbe uao. scontro coa 
la banda Cocinotta, Ja quale col farire doile 



















sale 












jue- 











tenebro riusci a fuggiro, lasciando. cul ltoge 
ova ern arvennto lo scontro, ‘alenni abiti. €d 
uno stile, 6 la sua guida’ venno arrestata, 











CRONACA CITTADINA 


La Società orto-agricola det 
(Piemonte, aveudo iuoltrata dimunda alla fer- 
dell'Alta Italia: per una riduzione suf 
| presi di trarporto del proditti ed oggetti 
tinati alla sesta, Fiera-Eeposizione di' frutti; 
ortaggi, fori ed attrezai. d'orticoltura 0h 
‘avrà luogo iu Torino nei gioruî 10, 50, 21 
gia |22, 28, S4 prossimo settembre el ‘cortile 6 
nelle sale del patezzo Carigcano, 
gia Direziono, volendo cooperaro il 
Hell predetta monta, cocaleva si 
ta, indirizzata al sottoscritto, l'applicazione 
illa carie spiile sola sitio dl 60 
per cento. 
Sì rammeuta che per. frufra/2i tale agero» 
Vezza è necessario che gli oggetti siano eqne 
seguati alle stazioni di partozea muniti del 
seguente ialirizo; — Alla Commiosione or 
inatrice della 6° Piera-Esposizione di fut: 
Hi ortaggi e fieri — Patatzo Carignano — 







































1 presidente 
Car, MAtorstiNo Roba. 

11 numero 38 del giornale Le In 
Quatrie, l'Agricoltura, « Commercio, perio» 
‘do settimanale cho si pubblica in Torino, ris 
Bogini, N, 2, contiene le seguenti materie : 
. | Frincipii di eiticoltura è vinificazione (cone 

tintizione) — Nuova. macchina @ fubbricar 
mattoni del signor cav. Ciix\auià — Titolo 
€ niuro dei filati (ontiwuazione) — La crisi 
'annonaria (continmazione) — Brevi coni ine 
torno aîta rabbia degli animali domeatioi (cone 
tinuazione) — Preporazione di un burro are 
(ificiale — Bollettino commerciale — Am 
minzi, 


«n Tentri, — Questa sera va in scena 
ll'Alneri la Contessa d'Amalg di Porrella , 
Gollo siguore. Annetta Borgiaili o Giulia Go: 
tautini, e i signori Gonzalo Tiutorer, Sergio 
Pauloschi e Antonio Padovani, 

È bene ricordare che In signora Rorgialli è 
ullisva della signora. Candiani ed osordì con 





















io 
di 





po 








— Cosa mai può impedirtelo ? 

— La difficoltà di trovare va alloggio. 
— Quello che hai tu basterà ancho por 
mo. 

— La fondazione della Banca occupa 
‘tutte le ore della mia giornata. 

— N fo non ti disturberò por nulla, 
anzi ti sarò d'aiuto; perchè quando verral 
‘A casa stanco, preostupato, mi Iusiago ti 
debba essere di sollievo il trovare. una 
‘moglie affezionata, previdente, che ti pre- 
para tutto ciò che ti può oscorrere, 
[Coni come sarai servito ora che sel. solo... 
Quando ci sarò ancor io a Roma; voglio 
proprio farti vivere nella bambagia, e 
che non ti manchi il più piocolo dei co: 
modi della vita, Quando lavoreral nel tno 
ituàio, verrò di tanto in tanto a guar 
darti, camminando piano , in panta di 
+» Come 
[saremo felici L- Proprio come se fossimo 
Sposi una seconàa volta. 

Andò a sedernì anlle ginocchia di 1ul: 
gli. accorezzò i capelli e la barba, lo 
baciò sugli occhi e poi ohiese: 

_ Guai dunque tali mi condurral? 

Carlo potè trattenerai dal sorridere, 
liolamando: 

— Folletto! 


ma 
non vi riescì, Erano dietro che cenavano, 


‘è per ricomporsi non trovò. altro mezzo, 
‘che lagnarsì del vino. 


— Dove hai preso. questo veleno? Ci 


Fogliono lo forze a'Ercolo a. mendarlo 
giù. 






















































tar IL TTT NE OTT IO TZ I n n 


folico successo nel gentaio 1872 al teatro 
pil 
utinmo pure ni nostri lettori che st 
ner Ta nogo nl Gerico ta intersamotisio 
Ipettaceio per benefits del braro attore Qui: 
iso Armellini. na Di 
ioiiole scelta &i.I: quotro. ruteghi 
dilGaiva, commedia. biilancisia Cio avrà 
cortamente l'onore di paresehio repliche, 
biati questo nemplisa ‘avviso. per 
molta gente sì Gero. 

Sì praparano das lavori nnovi_ per Torino, 
cio: Terenzio di Gridogi 0 Le bari in fa: 
Megia del dig. Gallia  applandito autore di 
ciimmedie in dinletto vereriano. 














tica compagnia Scalpelli recita 
Ta drammatica GOMIRERIA dino, offrendo prio na bion da nulla, Pepd, a lascinrio scap 


coi Tlico snocsso al Circo, 7 
fi'acelto e variato repertorio di produzioni i- 
Salina © trueicro. he meriterebbero un con 
SIMO maggior di pubelico. 

Sacno parto della compa 
alla SOLI Verasdini € Morelli. 








ie doi bravi at- 





renne della sera det 24 ag 
poni): 

Mare agitato: anltonto tasso Alslitert,a 
| Dominio venti nord, qua e Ja free, o turi; 
Gio uuvoleso Italia Moridi serena (ul. 
Htroro.. Preesiont: quei btazi Continio: 
ranno buone copdizioni meteorologiche, 


Da SICA 























‘IL BANDITO N 


(Beguito, vedi n. 254) 


— Huiragiohe, 
— Quelto che inquieta è il'onno, Sei pro: 


pare. 
— Qual !cane è il diavolo; ma' con tutto cid 
non ci darà più Psstidio, perchè gli ho pian- 
tato nel corpo il mio machete enon può aver 
fatto altro che audare n'crepare în qualche 


CASTA (re 4 nia 


Viieutate, La uctte (ra stita frasca, e lo ore del gencre di quallo che averano i due cac: 
erano] oltori, puterano essere nddostrati n° seguire 


Quest'oggi, alla oro 5, La legge del enore, 
del Domiici, o 

Paolo Ferrari da in questi giorni ultimeta, 
per comuisaione dell capo:comico, Bellotti:Ben, 
lina nuora commedia iutituato dici e rivali; 

Y Cautori vienneai seno arrivati n Venezia; 
‘Ecco eine lo amunzia ua telegramma di colà: 
« Un'imosensa folta sì r60) alla ste 





nello 





ione. ni-|cni nvevano, cessato di scorgere Cor 


forra qui presno. 
— Bela è così, 


amico Pepé, il bandito è 





mostre mani 


I due cacciatori dissesero della csvitua, n- 
atirono all'aperto e quasdo farono al puato iu 


Ma 





l'attivo dei Cantori vienueai, i quati vennero |nuel fece venire n/s8 l’alsno e con atonne pa- 
nesolti tra le acclamazioni. 'Il ‘Sindaco! pro:| tie a'Incoreggiamento gli comazità: 


‘aniuc!ò tin discorso nssai ‘opportomo, a cui ri- 
‘spose il Rresideute della Società con affettio- 


— Geroa! 


‘elesime parole per Veneria, n 





forti tn città e territorio 
dininziati all'ufficio dello stato clvile 
il giorno 24 agosto 1874 





A domicilio — Salomono Luigi, d'anni 46, 
di Fiseano, capo dell'afficio del catasto muui- |ci 
o — (dito. 


pale = Gane Paolo, id. 36, di 
ali 
Retro nerzia buia Torchio, 1, 00, di Tori n 
SAF7O 9 minoti d'anni 7. 

Negli ospedali — Nom: 6. 
"Rotalo complessivo ni 
go dove diffalcaro uno nom re 

sommo. 








Hassi 
4 giorno +5 agosto 1874. 
Wtaschi 11; femcsine 8 — Totale 19, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fitte all'Ossercaforio mstronamico di Torino 


‘a metri 976 sul. livello del mare. 
25 agosto 1874. 











die 
ai 
s| pio 3 
bjfas LE 














Snot, 
185,1] 418,9) 114) 


9208, 


195,9) +1 o|19,4] aslie soin a 





12m 
78td] 91 olio] solis: rif Pala pia, 
3 pom] 
1788,8f4-95,8j 11,4] ‘48|15° 4'|N E d,/copart. 
en 


153,6] +46] 1n,al ostia sv 


di 
coda 
mord'iu gradi coutesimalii masatma + 8; 
Acquo cadota millim, 0,0, 
Mivima dalla notta del 26 + 16,9, 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 











(Tempo medio di Boma), — 57 agosto 1674, 





Nuscoro del Solo, ora 5 95 — Passaggi 
al maridinno, one 0 50, — Tramonto; 7 4 

Nascera della Luna, 7 32 sera 

Pamnaggio al meridiano, ora — — 

TPrawoiita, ore 4 56 matt, 

Giomo dolla Lune 18° 


Tuna piena agli 18m di sera; 











Bollettino meteorologico. 
Dispacolo dell'ufficio tm 





— Sono uu folletto, ‘perolid ho il mio — 


aiponino con 
tano, so mi vedo: 


me? Ma quendo tu sei Ion: 


Ino, coufettiore — 







dtchtarato all'uifizio dello stato cisili 





0dala: ser. 


fps 


(coperti, 


logico di Fi. 


i, ho il bronsio fungo due) 


Il cono fiutd fl terreno, o seuza esitare 
(preso uti direzione; i dae nomiui lo seguirone 
'àa riciuo, bancliè la notto fosse più oscura che 
maî, la Inte essendo spurita afatto, 

Dopo due ore di cammino essi si trovarono 
fa faccio sid un nnmasso di alteri che era pre- 
ente quello fu eni s'era ricoverato Îl'bau: 








‘Alcun poso chiarore cominciava a rompere 
jo | a tenebre della notte. 

anni fecs fermare la piccola, comitiva, e 
'ebinimato pian piano.il cane; gli fe* csuno di 
mettersi dietro loro. 

— E perubé? — gli domandò lo sarto. 

— Ho du mente che il nostro merlotto è Ja 
in mezzo, Se è così, il came può metterlo în 
‘sull'avvine; se now c'è sapremo trovare di nnoro 
la ana tracoia a gicruo fatto. 

— È giusto. 

Îì mulitto deciso ‘fare un giro a distanza! 
intorno ali'albereto, e piano piano el posero ju 
‘marcia, A nn tratto, egli arrestò fl sno ca- 
allo è feco. ‘arrestare quello del suo come 
pogno. 

— Carrajol — eselimò. — Cosa vedi? 

Sì trovarano in faccia ad un'apertura, ‘una 
'specio d'ingresso nol boechetto, a per esa ul 
‘centro id'auo ‘slargo vedevaai un favco ue- 
caso. 

— afirat — soggianso il muletto, acsenbati. 
‘dio al compagno: — non telo avevo detto che 
tera qui? È iui che access il fuoco, 

— E perché? 

_ Perchò non c'8 altri ia giro par questo 
parti, perche il'cano ha sentito Ta aus trac- 
cla, perebò,,. non vedi coll il suo cavalli? 

Difatti alla Juce rossigun del. fuvco ei scor: 
‘gevano! lo forino eleganti del miustang 
(Carloe. 

— Aff mia! — ripreso Mauuol, — gli sup. 
ponevo maggiore socortezza, Ob, oli guarda! 
‘Liuoprudente si 6 addormentato Jaggiù. 

Pexé guardò e vile ancor egli uu uomo di- 
steso presso! nl faoco nella postura d'ano che 











(coperti dorme: 





— Sautisimn Virgen è Il: 
| sainbo. — È proprio uu tratto da imbecille... 
— Silenziol,.. Il maledetto rano non c'è 
TÌ guero/@ preso... Attenzione e avuti. 
‘fanne! seguito da P<pé, torvò bruscamente 
fadistro suì suvi passi e si recarcno a una di 
‘stanza di circa cinquecento metri dall'atberetr, 
dove, smontati di sella, legarono i cavalli a 
certi nalici e ordinarono al cat di rimanersi; 
poscia a piedi a'ascostarano di wunvo pian piavo 
Il boecbetto, Appena so usavano le solite! pre: 
‘auizloat, tatto erano sicuri di trovare il ban: 
dita adtormentato 
tato. In loro pros 
visere inseguito. per quella. otte; e cedendo 
































icco il nuovo deputato, ed ecco sua 
- moglie: coni'è felice! 
Nell'opinione di lei l'essero deputato 


spanne, Credo dl diventar brutta a forza lera qualche cosa di fenomenale, che do- 


di essere malinconica, a sì che, via, non 


sarò delle belli-sime, ma neanche dell 


bruttiss'me. Così sinmo intesi. Farò tutti 


veva bastare da ce #olo a mandare alla 
le | posterità, specfalmente trattandosi di suo 
marito. 


i preparativi necessariî, a in marzo andrò| Chi avesse veduto Roccataglista nove 


a raggiungerti a Roma. 
— Tu marzo è troppo presto. 
— Marzo è già primavera. 


— Ma, spesialmente. a Roma, tirano 


doi venti indiavolati, 
— Allora al principio d'aprile. È l'ul 


‘anal prima, all'epoca in eni avvenne il 
prologo del nostro racconto, 0 ci fusse 
ritornato quel giorno in compagnia di 
Carlo e di Maddalena, avrebbe. forse pe- 
‘nato a riconesc:re l'umile paesello, tanto 
‘sotto l'iaipulso dell'intelligente attività 





tima dilazione che ti conseto, pei quin-|del veschio Giacomo quel povero villug- 
dici d'aprilo voglio essere a Roma. Per|gio aveva preso un aspettò pulito, quosi 


farti piacere ti sucrifico le feste di Pi 
‘aqua; che vadrei tauto volentieri... 
E così segui! 





, chinccherando sempre (si 





ignorile. Il selolato delle vie era stato 
rifatto a nuovo, non più coll'antico si 
ima raffigurante colli e vallette in mi- 





ella, aggirando! intorno ‘a auo marito |niatura, e nel mezzo delle vio erano stato 
some la farfalla intorno ‘al lume, finchè|posto galde di lastra. Otto fanali fuga- 


durò la sera. 


L'indomani, prima di partite uniti por 


Roccatagliata, Maltalena volle. passeg 


Vano le tenebre, le notti in. cui Ja luna 
non s'incarica essa di far. quell'uffiio: 
Avveniva talvolta, è varo, che la. luna, 


giaro per Je vio di Torino a bracelo di|intomodata da qualche muvolono jmpor- 
auo marito. Le parova che tutti gli oc-/tuno, non poteva fare il debito suo, e 


‘ebl delle persone, Je quali movevano fret- 


tolo! 
lei 0 





Carlo, como per dir 





‘peroiò, sicsome. 11 lampionaio, fidandosi 


Ile Joro faccende, si fissassero su/su lei, non aveva acceso i lami, le vieri- 





manevano nell'oscurità; ma quelli erano 








a afa matarelo he sf fosso allor: 


l'olb 
di più netaralo ezlaviio che! 
ayorso Atcoa va faoco, seuza cui non nvreble | 
potuto ndormentarsi. 
1 duo cacciatori a'arrentararono senza esi: 
tazione netto gli atberì, il tempo ora calmo 
‘inn rezza leggicra agitava appena la fondi; 
‘nessna ramore s'udiva che il mormorio d'ima| 
Contatia vicino, gli urli lontani del Inpo delle 
praterio e lo ‘grida lamentoso dogli. uecali 
otturni. Fra. diticito to. egusciare in_mezso| 
gli abibsti senza far avvertito la doro. pre- 
chino, ma i duo cacciatori erano cosi avvezzi 
lè cost atili in ‘cotesto che striscinrano sul 
terreno, come bissie, non producendo che un 
Îeggoro fruscio. Nel boreletto @ nello slargo 
i mezzo nessuia ‘smono; Alla luce del fusco 
Yedevasi Il cnvallo del baidito o questo lungo 
ilisteso sn suolo oi susi stivali nelle gambe, 

ang salle sp0llo 0 il sombrero a di: 
i il ‘capo dall'umidità della notte, Ta 
ÎLizo passato al collo del cavallo andova ad 
'suodarii all'alta estremità ad uu brasclo del 
Hormento. 

dvn punta fl cavallo si riscossa, percotà il 
‘ilo col piede, e ‘tosto ridiventò fumotile. 
Aveva egli sentito una belva? No: era poggio. 
Une figara nuaun s'era mostrata in sull'orlo 
i queto slargo. Alla sun carnagione di brovio | 
che illmivavauo | rilssì del faoco, si potera 
fucilmento! conoscere Manuel il malatto, 
Stotto un poco fn osservazione, il ‘nuo com- 
'pagno dietro le suo spalle; gli echi d'atubeduo 
siutillavano d'unì gioia malvagi: il trionfo 
ora infallibile, ta vittfma mom poteva sfug: 
gir loro; sentivano perfino il suouo della trat 
quilla respirazione dell'addormentato. 

Pare non s'avanzarono ancora: i ritr:sstro 
i-tà è ricomparrero in ua altro punto per cui 
Îì luogo era più accessibile, Venuero accor'an 
(si strisciando sul ventre, simili a evormi 
lucertole: sì mulatto, che. venira primo; te- 
Fanva fra i denti fl suo coltallaceto © nello mani 
il Zazo: nucora dio passi e il. baniito era 
reso! Quaudo fa a tiro, Manuel alzò bn: 
Soamento in ginocchio. e. agità con mano; e- 
porta il Zazo per lancieri; . la sua ora era 
entita, L'esplosione d’omo corsbina risuona 
nel boschetto: nu vivo lampo parti dall'alta 

mulatto lede ni balzo, stese 


























































run iatauto © lasciaudo cadere col 

tello e Tazo precipitò nei fuoco a testo prima. 
Pepd, turbato, ‘spaventato, ai persmase, che 
fl oolpo era etato tirato dall'uomo alinagato 
nl terreno; si slanciò su! di lui e gli piautò) 
il smo cultellaceio nel flanco; ma tosto indietrò 
mnndando un grido di terrore, e senza pur 
persaro: ‘a rialzare Îl suo compagno sparve 
lotto gli alberi, 

* La figura stesa per terra era sempro immo- 
bile; mai nu uomo scese lesto da. una. quercia 
seuza stivali, senza manga, senza. sombrero, 
‘diede n schio o il cavallo trasciantio il ano 
lazo accorso 8 lui vicino; l'nomo cha. teneva 
ia nano una carabina emerisana sa1td in sella 
‘a a'allontanò ratto nella direziono della pra- 
mura, 








vu 
Qui era duugno l'asino sortcato presso al 
fnocu? Certo l'avronnio giù mpposto i nostri 
lettori che ‘hanno indovinato “lo stratagemma 
osta in opera da Osrios, 

Arrivaudo ‘a quel luogo; il. baudito, perl 





è | prima ana cura, depose sull'erba il‘ povero cane 


ferito, e si pose a lavare coll'aequa della fon- 
tana vicina, ‘a medicare e fasclare lè pareschie 
farite del bravo nofmale, Ma questi, iuquisto, 
sempre volgeva' indietro la testa 6 guardava 
verso Il cammio che aveva fatto e gU 
lava, come se volesse avsisire il padrone di 
un pericolo minscolanta tuttavia. 

— Sta trauquillo: — gli. disse il citolero, 
parlandogli conio avrebbe. fatto a persona co: 
paco di comprendorl:; — la notte é ora troppo 
ouenra perchè i nostri nemici pussano segnirei 
nella traccia, 








‘casi non imputabili ll'amana providenza: 
La cssì comnnale e quelle del. prio: 
pali proprietari accnsavano tnn rocente 
Fisciacquata di colori; ma sovratatto ciò 
ale avr:bbe stupito il nostro viaggiatore 
ideale, sarebbe stato lo scorgere due ree- 
no ed alte torri dî camino, che, manda: 
vano nell'aria volate di famo: erano due 
'epazioso flando impiantate da poco tem- 
Po, collo loro brave motrici a vapero, 
[che davano lavoro a più di trecento fra 
‘operai ei opsraie. Oltrepassato il paese 
colpiva lo oresehie un rumore sordo e 
continuo, proveniente da una sega meo. 
‘canoa impiantata sulla riva del torrente, 
lo cui acque la ponevano În moto, o che 
lavorava i legonmi provvisti sbbondan- 
temente dalle montagne vicine, 

Qualla vista allargò il ouora. a Carlo, 
tutto preocenpato dal suocesso della svn 
mizzione. Se l'industria aveva steso una 
‘dello eno: zampo da mille piedi anche su 
‘Rocentagliata, gli abituati in generale e 
Giacomo: Saccaretti © Sempronio Plstagni 
in particolare ne dovevano aver sentiti 1 
benefici influssi, e quindi essere più pro- 
(pensi ad accettare il suo! progetto. Una] 
[101 cosa restava a sspere Duravano an- 
cora le infmicizie? Maddalena interrogata | 























Ta quiits momento sì ricordò che pil alaut, 


qualinqus. vrina abche di uotte e socza far 
rumore. Petevano dunquo gli avrersarii atti. 
varlo ciannlo lì efa, ‘anche in quel luogo. 
(Continua) 
Lu Gazzetta di Palermo! del 92 snonizia| 
‘cho Ia sera del 21, per ordine dell'antirità| 
politica, furono arrestati i signori 
Badin,,” Lorenzo Minnecì , Domenico Cort 
gioni, Pietro Gramaglia, Giuseppe, Inge 
ros, Gaspare Birona, 

Gi si dico clo vanno, al essere deferiti al- 
l'Autorità. giudiziaria. per imputazione di ‘at- 
teutato alla sicurezza interna dello Sinto. 

Leggiimo nel Aessrygiere di Caltanissetta, 
dol 20: 

Nell'ex-fendò Puocîa, provinsia di Palermo, 
lunedi p; pi, fa trovato ua caluvere senza te- 
sta, come la dimani in/ex-feulo Caffaro, pro- 
viuein puro di Palermo, sì riavenne assassi- 
nato un elttadino di Valledolmo di equivota| 
condotta, E questo è poco! Fa trovato iù © 
feudo Curdellino ua terzo calavere col coro 
bruziato , da non permetterne il ficonosti- 
mento. 














Il ministro: del Giappono in Talia, S. Q. 
‘uwrasé, accompagunto dalla sua signora, ia 
un addetto all'ambasclata sig. AMM o dal suo 
seguito; è giùuto n Milano, proveniente da 
Roma, ed avviato al Congresso di Ginevra, 
dovo è destinato @ rappresentate il sno Tup 
ro, Il quale èntev ogni di più mella corchia 
delle relazioni internazionili. 








IL NUOVO, CODICE PENALE. 
Scrivono da Roma alla Perseveranza: 
«Già da wolto tempo ora stata ununziate, 
ccome procelma, la pubblicazione della reln:| 
‘ione al, progetto di legge per un nuovo Co- 
dica penale, uuico per tutta Italin, opera delle 
'diigenti fudagini o degli studi profondi della 
‘competentissima, Commissiono. nominata 'con 
‘questo incarico dal Senato avanti la proroga 
(ella erasione, Eif-ttivamento la. rotazione ia 
‘liscorso avrebbe già dovuto, vedere la \Ince, 
ma trattandosi d'una. quistione gravissima si 
è dovuti audare, come ai dice, col piè di piom- 
bo, 0 le primo prive di stampa dovettere 
bire molte cortesioni ‘e modifcazioni. D' 
trote uiou vi è nulla che richiegga la pub- 
blicazioni di questo lavoro! piuttosto: quiudici 
giorni prima cho quindici giorni dopo; l'in 
portante si è che In discussione del Oudice| 
bossa compiersi el corso della, prossiina sie 
‘sione, ciò che immancabilmente avverti, Oredo 
tuttavia che nella prima eettimana del ven- 
taro mese il relatore posse liceuziare la etsm- 
pa di questo documento, attero con tinta a- 
apettativa, 1 qualo verrà tosto distribuito. a 

Il corrispondente officitso della. Gazzetta 
d'Augusto serive : 

‘Avnunzia oggi la Posta cho soltanto il Go- 
verno rnssn, mon: lia ancora rispreto iu vin 
Uffnialo alla cirorlare del Govorua tedeavo rela. 
Hfva ‘al riconoscimento del G: verno (el more. 
sciallo, Serrano. Qaesti ritarii però del Gabi 
netto di Pietrobergo mon debbono in alc 
Imodo. far. credere che vi aîazo dello dilfccltà 
citea quel riconoscimento , poichè non si trat 
tereibe cho di preulere ad-esame le ico di 
‘quel Gabinetto circa il modo in cui il ricono» 
lacimento atesso deve aver luogo. È naturale 
‘che queste idee del Governo imperiale. russo 
rendano, necessarie ulteriori trattative cogli 
ltaî Governi allo scopo di tenere nio condotta 
initorme. 


























COSE DI SPAGNA. 

Salle fazioni che sl ‘combattono ‘nel nord] 
(deIla Catalozza, telegrafano da Piycerda, 41, 
All'ZFavas: 

Tori Tristauy iutiaòd: alla piazen di arren- 
dorsi, I carlisti livuo stabilito uva batteria 





‘sul proposito non aveva saputo dara una | 
rispenta precisa. 

— Dopo la tun lettera, aveva essa ri. 
sponto n Carlo, #0 che guerre aperto non 
ol furono più, ma non posso Iusingermi 
sino al punto da credere chie abbiano 
fatta da paro. Al ae tu riussiasi a rap: 
pattumarli una buona velta e per sempre. 

— Lo spero bene : sono venuto dn Ro. 
‘ma. per questo, 

La fortuna parve allearsi con Ini sino 
dal primo momento. 

Quando la vettura giunto alle prime 
‘base di Rocsatagliata, videro un vec- 
chio che 1 aspettava da. wa canto della 
via. Maddalena fece tosto fermare i ca 
valli, sì prosipitò di vettura, e fa nello 
braccia di quel vecchio, esolawand 

— Padre mio! 

Mentre Carlo:a sna volta abbracciava 
‘ano suocoro, vide colla'coda dell’ocolio 
‘nulla piazzetta del Sagrato, che era a menzo 
la via del paese, nn altro vecchio ed unal 
Yecchi= che riconobbe tosto, per Giacomo 
‘63 Auns, Allora al volse al cocchiere : 
— Sal la via di qui al Gaggieto? 

— Siualgnore, cavaliere, 
— Conducl là 1 cavalli , noi segaite- 
remo la via a piedi. 














18} motte molto in dubbio l'esattezza dello ‘uo: 





‘al Aji. Hanno cosinolato il fuoco stamane, 





tiaîo dato ‘qui feri o secondo lo qualî 4 car. 
isti. arrebiboro. trovato 60 canuval alla Seu 
d'Urgal. 

Altro telegranima. dol 22 da una località 
featceso, proviuoia Bonrg-Madame, dice : 

Tori il faoso diretto contro Payesrda è stato 
poco animato ; oggi l'investimento è presso a. 
poe> complto. Le operazioni comincieranzo 
tetiamosto nella giornata. L'ufaciale cha con- 
'stgnò la, Son-d'Urgal ha ricerato, a quanto 
‘î dice, 160 mila franchi per. prenzo del suo 
tradimento: 

— Dai telegrammi. inviati al Zion dalla 
‘Spagna e ron riferiti dalle agenzie. telegrafi- 
(ohio continentali, ricaviamo i seguenti, in data 
ai Mindrid 90 rigorto 

4 Si /nas'clira cho Sleno stato prese impor: 
tantì rigolazioni dal Gabinetto circa la poli» 
tica da seguieaî nollo; Antille spagnuole. 

i cirooli minîetariali si da como positivo 
oli il Govermo ata per dare tn ‘nuovo; © più 
energico impulso contro i carlisti. » 

— Telegrammi invinti. da Madrid il di 19 
sorrento al Times di Lonlra o contenenti no- 
tizio non propalato da altre agenzie telegra- 
fiche, rocnno che la Gazzelta Officiale di Ma- 
‘def di cotrsto giorno pubblica ‘istruzioni per 
Îl sequestro delle propriotà spettanti ai parti- 
fgiani cari clio la Banca, di Barcellona 
hi è rilutata di amalgama:si colla Banca di 
(Spagna. 




















It CONGRESSO PREISTORICO. 

Ta sera del 15 il Redi Svezia Oscar ST 
'offerso ai membri del Congresso nel smo ta- 
stelio di Drottaiaguolm una ferta, che riesci 
brillantissima. Parlando della medesima, tn 
atteggio della Gazzetta dell'Emilia, tra altri 








Comincisrono le presentazioni, ed il Rs'o 
o due Regine s'iutratteunero con molta ama- 
bilità con tutti. Basti dire che si è non solo 
derogato a tutte le formalità della Corte, ma 
‘aioie con talubi il Re ai mise a parlare senza 
(cho gli fossero prosentaî 

È uotsvole Ja. predilezione che il re Oscar IT 

[mostra per el'Italinni, e mentre la Regina 
‘madro parlano, meo) in ‘italiano dicevami: 
« Sono anch’o nata fu Itulia, » il Re si noe 
costò ©. nu disse: u Parlo nuch'io. l'italiano, 
Perchè nimo molto il vostro paese, ma mî man- 
‘cano ayesto lè parole; 6 questo servì per fure 
na piccola conversazione sull'Italia, non man 
(cando io di diro allo MAI. LG. che not ripor- 
(eremo nl nostro paese memoria. imperitura 
della cortesia svedise 0: della rara bontà della: 
Corte, 
Questo parele faroro scambiato’ nella gran 
[sata del Uu/fet, poichè allo 9 ni è discesi. al 
Pian terreno, ‘ove in bellissime cale erano baa- 
[dito le mensa per il du/fet che venne ‘servito 
[con eplenitidezza regalo; 

Dopo che si ebbe mangiato, il'ministro di- 
[nese Vorsane, uno dsi presidenti. onorari del 
[Coogresan, areidone avuto l'incarico, propose 
fà bricdisi al Re ed alla mu famiglia, ao 
[oompagusutoo con molte acconoe parole di 

ingraziamento. 
Ti Re. riepro.con mn d'ecorsetta , che sono! 
lento di mou poter. ripetere. testualmente, 
tinto, fu trovato (bello e adatto. alla itoo: 
stanza, 

Excone tu sunto: 

x Il molo paese, ei disss, d come i Agli ca- 
Motti fra le altre grandi nazioni d'Europa, ma 
‘al cadetti incombe più d'ogni altro l'ubbligo 
‘dî farsi (grandi col Tavoro intollettualo 0 tan 
mal, como i primogeniti hanno. l'obbligo di 
nintarli; © voi i.faiti. veniste ‘a portircì il 
Itme della vostra sc'eniza; perciò vi ringrazio 
fa nome del mio popolo. 

w Avendo parlato.in nome della mia nefone, 
voglio ora perlarvi nol mio nomò. patticofare. 
Voi mi onoraste scegliendomi a presidente della 
arssicue di Bruxelles, © sono doiento di von 
aver potuto vecupare fra vci Il seggio presi» 
uuziale. per funcito clrovstaze chè Lou vano 






































Poi prese Sempronio a bracsetto, dicendo: 

— Affrettiamooî. Esco là mio padre e 
sia madre che mi vengono incontro. Mi 
tarda di abbracoiarli. 

Sempronio, preso ail'impenata, volle 
‘schermirei 
— Ali rinoresce nén poco , ho gente 
‘che mi aspetta a cisa : mi basta d'avervi 
veduti ; verrete domani da me. 
— Che! Che! contiauò Carlo srgul- 
tando a camminare e trascinando di buona 
odi mala voglia con sè Sempronio, Verret 
vedere che mi fareste ln figura di pian- 
termi qua’, due minuti eppena dopo che 
siamo giant Bell'affozione che dimo- 
strate a vostra figlia , a vostro genero e 
Al vostro. nipotino. Siete ancora în col- 
lera con mio padro ? Ora son qua lo el 
‘agginsteremo tutto alla buona. Che vo- 
lete! Mio padre yg compatito. È un gran 
golantaomo , ‘ma omendo vissuto tanto 
tempo nella miseria ,, ha consorvato nna 
grettozza d'idee... mentta vol, nomo d'af- 
fari por escellenza | 
Quel sentirai dar. ragiona comiazio a 
‘calmare il dispetto di Sempronio, e senza 
più ricalcitrare segni Carlo che lo con- 
'ducovi 
(Continua) 























@, €. Mouisen, 
















qui ricordate, però ni sento onorato dell 
cella che avete fatta; col pensiero (ai sempre 
in mesto a vol; gudo nel ringraziarvi c bovo] 
în onore dell Congresso, » 

S'immaginerà ogunno l'entusiasmo col quale 
‘vennero accolto queste parole del Re; esso fa-! 
ronio coporte di evviva al Re e alla sua fumi- 
glia: î 





CORRIERE DEL MATTINO 


A MASSA SULLA PILATURA DEL RISO. 


Legginno nell'Opiniono del 

Da alcune informazioni clio, riceviamo dal 
Vercelleso, pairebbo cho i propriotarii ‘e, col- 
tivatori di rienio fottere preocenpati della voce 
corsa cho Il Ministro di finanra sin deciso di 
ptoperre uns tassa alla pilatura dei riso. Noi] 
ereliamo che questa notizia sia famssistente, 
L'onorevole 8 ;rrentino rimprovorò nella Co 
‘mera il Govorno, perchè tassa il grano e lusola 
imunne il riso, a nditò la pilatura det 
quale fonte di nuovo entrate per 1o Stato, 

L'on. Meniatro, como era dglito suo, prese] 
l'impeguo di studiare questo argomento deli- 
cato; ma craliamo' che nessuna. deliberazione 
nia stata presa © che lo judagini nom sinvo 
ineora compiute. La questione é gravo, per: 
‘ahé, 20 ocvirretso pestitnira In tassa pel riso 
che va all'estero, Il profitto per l’erario 
relibo scareo, Ma, ripetiamo, nessuna decisione 
è stata. presa, egli studi sono ancora imma. 
turi, 























Si parla nesaî nei varil circoli; politici di un 
Diere appollo al corpò elettorale , sottoierittà 
da tutto le frazioni dell'opposizione, cd fu 
primo laygo dal redatt.rì stsesî dei naull'ati 
della vecchia © giorane sinistra, Con qu:st’ 
ippollo, redatto fu termiai bravi ma energivi, 
l'opporiziono nffermerobbe agli elettori ed el 
paese la coucontia del proprii fotenti © prin- 
cpli, I dun cositati dellu sinistra. sono favo- 
revoli a tale ascondo. Verrebba pubblicato , a 
quanto diceaì, stibito dopo che il decreto dello 
scioglimento della Camera sarà firmato pub: 
blicato, 

Così la! Gazz. di Milano, 

L'on; Casalini, segratario geseraîe dello fi 
mante, non inseguito il ministro Minghetti a 
Roma, avendo ragione di temete un nuovo 
‘accezso di f:bbro quando si reossse alla capi- 
tale. 

Doyeuido aver: Inogo a Fireuzs una riunione 























dei direttori generali, egli ha invitato il capo|" 





del personale finanziario a venire a Firenze, 
per prendervi parte, 0 conferire con lui. oîrea] 
affari di servizio. (G. d'Italia). 

Un nestro corrispondente romano ci scrive, 
esuere, in occasione di una conferenza la quale 
stu per tenorai a Vieni, per migliorare l’orrio) 
ferroviario d>i treni da Vienna a Berlino, chè il 
Govorro austro-nugarico si mostra, disposto al 
faro stud'are auche În proposta del. Governo] 
italiano ‘oîrea l'‘rario dei treni da Roms n] 
Vianna: (T8.). A 














Ci eorivono Ja Romi 








er sollecitare tatita coso in favore della So» 
lotà dell'Alta Ital!a, pare mon sià guari riu- 
'scito 10" suoi conati, poichè ‘divette tipartir- 
{Inno senza aer nulla ottenato per 
do sospese al Ministero dei la- 
\vori pubblici le pratiche. iniziato riguardo a) 
l'applicazione. delle nuove tariffo, per tra- 
‘porti. 

» Anche la questiono del traslozo della sede 
‘della Società dovrà restar sospesa, fino a chel 
i tribunali, coi è stata deferita Ja controver- 
ele, noù si saranno pronunciati. 


ANCORA IL FURTO IN FERROVIA. 
Tori abbiamo riportato dai giornali di Miano 
la notizia di nu farto avvenuto iu ferrovia, Il 
derubato é un ftaliano , il signor Carenco, 
itabifito. da molto. tempo a Londra ,, ed era 
‘momentaneamente di passaggio a Milano, Egli 
‘ha narrato così il fatto all’uffolo del Oorriere 
(di Afitano : 

«IL 18 corr. agosto foera/ in diaggio alla 
volta di Venezia, essendo partito al mu 
da Bolzano col treno diretto delle ore 9 e mì; 
nuti. Giunto ad Ala, stazione di confivo, la 
dogana mi obbligò ad sprire ì, bauli: erano 
tutt'e tre ju perfetto ordine. Si procede oltre. 
A Palora, dore si cambia convoglio, stendo e 
vedo i misi buali a terra, divisi dagli altri 
lngagli; avi ne tiecio alcan caso, supponendo 
un'operazione. qualangno di ‘carico 0 scarico; e 
riparto pr. Venezia, dove, appena ‘arrivato, 
yado a ritirazli, Ohe vado! nno. dei bauli. & 
6 stato soassinato; ne esemino il contenuto è 
trovo cho mancano i seguenti oggetti, eridtu» 
temente involati da, mani Jadre; uno catouella 
d'oro, un suello, un paio d'orecclini, nuo 
spillo, tutti parimenti in oro, — un valore di] 
trecento frazoti, 

1 Qi altaî duo Veli sono stati forzati; fac- 
(cio per aprirli, provo e riprovo; 0 che! le ser: 
Fature sono talmente gunste olo non ci riesco. 
Bi vede cho qui i ladri liano ndoperato in- 
'daruo i loro grimaldeiti. Buono per me, poî-| 
fchò tino del duo bvali contenora nia somma 
abbastanza rotonda [n oro ed fa oggetti pre: 
ziosi, Ma la rapina di cui oro stato vittima] 
era più che sufcionte par sollevara Ja, mia in- 
dignazione. È duaquo vero quello. che leggo 
aid ogni poco nei giornali juglesi di individui 
‘ovaliginti sullo ferrovio italiane! 

u Cho mi rimaneva a fure? Ricorrera al 
‘sapo.stastone, e ciò appunto fee, ricovendono 
in cambio l'assicurazione: che i ladri sareb 
béro stati cercati, e... ‘lente di più. Magra 
consolazione! » 























Furoùo presentati al Governo parecchi pro: 
getti per sottrarre gli emigranti’ alle miatiîi 
cazioni di eni certi ‘speculatori li rendono vit- 
time. I ministri dell'interno e' quello del com 
mercio s'ocsnipano cra di questa grava que- 
atione. È 





Ta questa sittimuna ha Inogo una riunione) 
in Palormo dei signori Prefetti di Palermo, 
Girgenti, Trapani e Chltanisetta per avvi 
ni mezzi più propriî di tutelare la sicurezza 
pubblica neh'is la © mettersi d'accordo per 0- 
perazioni simultanee nelle provincie. Questa 


riunione sarebbe atata promossa dil marchese 
‘Rasponi, 








'sonato dell'Ambasciata, ma non iuterventero 





Tolegrammi della Nazione 
Roma, 25, ciò 4 30 pom, 
Statnane| { ‘Fiancòsi molla chioia di 5, Luigi 
celebrarono ln festa di S. Lodovico, ro di 
Prancia, Assisteva alla mossa. solenne il per: 



























membri della Legazione francese presso ji 
‘Re d'Italia. Muncando in Roma un vescori 
francese, ufficiava monsignor Marinelli, sa. 
grista det Papn. Allù fine della messa fa cau- 
tata l'invocezione: Domine salvam fire Ren: 
publicam. 

Tl'eoncorso del cittadini romani fa 
ficantissimo. 





l'e 





insigni 


La Direzione generale dei telegrafi avverti 
[che il 18 corrente in Volturara Appula, pro- 
Wiucia, di Foggia, # stato aperto un.ificio 
telegrafico governativo al servizio del Goverii 
è dei privati con orario limitato di giorno , € 
‘che 11/19 corrente. in Santa Ninfa , provingia 
[dî Trogsai , 51/20 in ‘Meusggio , provincia di 
Como, ed ‘il 29 în Vicopisano , provincia di 
Pisa, é stato cperto un ufficio telegrafico gi 
vornativo al acevizio del Goreraa e dei privasi 
‘com orario limitato di giorno. 


ai 








DIMOSTRAZIONI REPUBBLICANE: 
IN FRANCIA. 

Sscoudò nua corrispoxtenza del Figaro, l'ar-| 
rivo del presidenta-maresciallo; & Morlaix ea 
relbo stato segtalato da questo incidente: 

‘Appenn il marescia]iò pose piela a terra, 
um giovane prete gti si presentò davanti, eseli- 
conto: 
— ii Maresslallo di Mas-IIaton | To si do 
insito, iù uome del clero brettoze, di difen- 
dere Roma © Pio ifo9 como difeudete la 
Franola în 
Mo bentosto na grilo generale di u Viva la 
Repubblica! » rispose a questa inutile prove 
cazione, 
Il geusrale LoFlo, presente al fatt), ai ri;| 
volso alla folla dicendo: « — Gridate : Viva 
la Fratcia! n — Ma i popolani non gli die 
doro retta, ‘e Ja, dimostrazione degrenerò ju 
breve iu un tuisulto' indescrivibile. 
L'Écénement ha pure la seguente versione) 
dol fatto: 
Appena giunto 11 convoglio alla stazione di 
'Aforlni, alle wadioi e un quarto, un immenso 
‘nanime grido di « Viva la Repubblica! n uscì 
ida tutte lo bocche. a 
Diffatti, appena disceno, il maresslallo Mac- 
Muto fu ricevuto dal generale Le' Flo, am 
bascistoro di Francia: fa Russia, ‘cd ‘attual- 
mente i congedo nel puo paese ‘natio; Il ge- 
neralo Le Flo, atteralato dalle autorità, lo- 
moetruva ban poco suddistatto dello 
‘dimostrazioni repubblicine fatto dai sof com: 
patriotti. 

‘ Dopo Î saluti ‘e le presentazioni d'uso, il 
afaresciallo pnasò rapilameute in rivista le 
troppa. Passò davanti alla compagnia de' pem- 
i quali totti, presentanto lo /armi, gri- 
: « Vivn:In Repubblica! n Passò poscia 
'duvanti alla ‘folla, che senza interruzione e-| 
metteva lo stesso grido. L® operaio. sigaraîe, 
nel prosentirgli duo boi mazzi di fiori, gri- 
darono piro « Viva la, Reputblios! n L'consi- 
'gliori municipati, poî, ei unirono con maggior] 
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nu ‘colpo di Stato, che non fa si 


cat. Gli! abitanti di Aforiaix, illumionado le {Serrani 
loro case, vollero: provare con ciò che, se 60n0 | vara 
contenti 

attendono tuttavia da lui 
sione d'an potere veramente repubblicano, 





la visita del Capo dello Stato, essi 
Ja pronta realizin- 


Satirono da Bukarest cho il. generale Al- 
lonso La Marmora trovasi attualmente in quella |F0diati fecero, una sortita, impadronendosi 
slttà per assistere alle manovre autuavali del-| di qualolo materiale da guerra. 


sérelto. rumeno: che quest’emno eono fatte su 








CRONACA na 


urtone. di dietro‘ e si vide strappato dal 


echino l'orologio: d'argento. a cilindro del 
‘alore di L, 60. circo, Egli avrebbe volato |Mahon. Fedele Simon, deputato del cen- 


regnire il ludro, 





‘noa ‘fece a tempo poichè 





DISPACCI ELETTRICI PUIVATI 


SAGENZIA STEFANI) 
Nuova-York, 24 agosto. 


Gl'Indiani di Chevanees, Kioyvas. e 


manches incominelareno le ostilità nel 


Texaa, 


Londra, 25 agosto. 
Il Moruing Post ha da Berlino, 24, 
© d giornali governativi si sforzano di 


palliare lo senceo del Governo in segnito 


rifiuto della Russia di riconoscere il 


Governo di Serrano. 


Il Daily News ha da Costantinopoli 
le la Porta ordinò la costrazione di sei 
scola fortezze, nella Bosnia, 
Bruselles,, 25 agosto. 

Il Nord dive che la Russia riconoscerà 
Governo spagnuolo quando presenterà 
condizioni di un potere stabilito ,, ma 
riconoscimento di un potere sorto da 
alomato | 
Ila nazione, sarebbe nn peritoloso pre- 
dente. 





Roma, 25 agosto. 
L'Italie dice clie il prinetpe Milano 


verrà nella seconda, metà di settembre a 
visitare il Re d'Italia. 


L'Opinione dice che la Germania ns: 


aiourò formalmente le potenze che rispet- 
terà il principio del non intervento in 
Spagna, Nelle istrazioni ad Hatzfeld nulla! 
havvi che rignardì \' 





imtualità di una 
igerenza armata negli affari spagnnoli. 
Briczelles, 26/agosto. 
Il Principe ereditario e la Principe 
Prussia sono arrivati. Vennero rice- 





vuti dal Re e dal conte di Flandra. 


Bajona, 25 agosto. 

Uan circolare di Vinalet, ministro degli 
terf di Don Carlos, indirizzata ai Go- 
roi eaterd, cerca, di provare cho i veri 











ed insleto lungamente per pro» 
16 gli atti di barbarie, rimprove» 
ati ai Carlinti, farono commessi dai re- 
‘pabblicani. 





‘Madrid, 25 agosto; 
Paycerda continna a resistere. Gli 








Un decreto autorizza Camacho a ven- 
‘dere /300-millonì di reali in buoni del 
Tesoro al 54 010, col cupone di gennaio 
‘1874. I buoni saranno ammessi pel poga- 
mento dei beni nazionali vendnti o du 


Garello Giovaunî, garzie farmacista, l'altrà | vendersi dopo il deoreto del 98 setteme 
sora prendetn fl fresco seduto; sopra una patca [pro 1969, 


lel Viale del Ro, quando nd un tratto intene 


‘Saint-Nazaire, 25 agosto. 


Un banchetto venne offerto a Mas- 


tro sinistro, facendo un brindisi al mere» 


riavatosi dalla. scrpresa , il birbone era giù [soiallo, disse che il commercio è lieto di 
sparito. 


(sapere che terrà. per setto anni il potere, 
ld espreme la speranza cho l'Assemblea 
tutora voterà leggi costituzionali. chieste 
dal Messaggio echo Ja Camera attuale 
fa impotente di dare, 

Mac-Mahon rispose cho era sempre agli 
‘ordini dell'Assemblea, ed affermò nuova» 
mento. l'intenzione. di restaro! per nette 
snai al potere. 

Nantes, 25 agosto. 

È arrivato Mac-Mahon, 

Parigi ,:25 agosto. 

Parecchi giornali snnunziano che duo 
begretari di legazione, addetti. al Minl- 
‘ittero degli esteri di Madrid, giansero a 
Rarigi recando le credenziali pol rappre- 
seritanti spagonoli a Parigi, Berlino , 
Londra , Vienna, Roma 6 Bruxelles. 

Boury Madame, 25 agosto (sera). 

Tatto oggi i carlisti mantenuero nn 
facoo vivissimo contro Payserda. I pro- 
Hettill continuano a cadero sul territorio 
francese. I carlisti vennero respinti con 
[gravi perdito. 














Arosnera gerente. 
Tm 

| signori. Associati la cui asso- 
(ciazione scade col 31 ‘corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interri= 
zione. 





Per ovviare ad inconvenienti 
nella spedizione si. pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 

Si prega i signori Associati di 
indicare ‘se si desidera l'edizione 
‘del mattino 0 quella della sera. 
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Casa di campagna sui Cell) | iure 
di. Caroretto , composta di N. 9 
Gamere con ala e giardino. 


Eiposta n mezsogionao: 















Da affittare al presente 


8 localI, piano terreno d'angolo, | fori 
i cClri quadrati 190, via dell'Arc|nsci 
di a dr 








L'intiora Palazzini 
Corso Muszimo D'Azeglio. 
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negozio di mebili ia legni; 


ER ENRICO, Gorio Principe Uni 











* latori io ramo ed. in ferro”, Caldato n 
i ia via Pricelpe Tom. ; 
2, pieno secondo, useto | vapore lo, ferro; rai 
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no Principe Um: | [MECKER e /C., vin Barole 
N09), compropria — Orande | LD Pesi @ minore = Ponte a 
pecialo' di Letti a Sora io ferro, | titod'ogti portata, Buacule pi 
‘ì molle e ‘generi relattsi. — | garantito, 
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ER ENRICO, Goriò Principe Um 
‘berto, N 31, casa propria — Grande 











‘berto, N. (91) cdsa propria: — Grande 
















Sibcuraale fo Roma, Piazzk N 
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tixto, N. Dj casa propria; di prospetto | Meccanior di pre 
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daporo.in Torino, via, Onpedal 





lo, N. 10 PESSI ANTONIO, via Suo Miurizio,, 
Dili gu ‘accaniti 
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gesere, 








FA = Socci Fabi | Ò Kabbrica di Telo Metalliche 








RATELLI UEVERA, via Turino, — 
Fosderia ia Bronzo di ornamento, Fab: 
‘di Letti ii forro vuoto, 











JOLTRI, Corso S. Massimo, N, 81, casa | YANELLI 
prepria — Sistema, prlciligiato di 





fusione ed idronnaumatiszazione. 





ui 










Massimo, 
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Itgetea; (0-1) | china è sollaumento garantita, deposita: 

DIS TUgIErIA € | Hone ll prezzo gnivenuto presni une Banca | e (Ere, 
ii credito pol tempo a stabilito Bale 















‘Tarbine con nliove metodo di sospensione; | e Filante da seta, 


l'Alnes | Limateici, en 
di gui, item 


Îe — Preti liminatiesimi.— La 
vor gariatito 


LUIOI mecensico, via Si 
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‘RATRLUI LEVERA, via Terivo — 
Fabbrica atelle li chi 


UTI, mescanico, vin Sinti 


15 — Gontrattoro di Mollal | ERATELLI MURE) ria dei Fiori, N29, 



































negorio. di stalle per. mobili ‘0 geoeri | FRATELLI GRAN 3 Pea 
relati, aponizione di Vicina 165: Olic & Giale di Aratri Americani, Erpici; Semie 
LIT E TORCIA, Corso Si Aa. | Seurat ot, Palin, da MEIN TARA Sera O Ie 
ereato dol vino = Ganteniori di mace | pani edita) puMbici, Quadeavti ire nni - e SEEATALO PR REA 
Taglia Cart, Lvigniril (tin: | fiati, [ieri (foizi BU ecquo, | ||- MESTRALLET; It: Albgzo di vii, i Corsa Priscipe | nG turso, Trituratati per careall, falzia 
‘cartoni, Sistema brevel Pi ibriuce ira esta DO Ut pera ite o solo Corso San Mass tit "Triniciaradioi, Togliafoglia a 

‘RATELLI GRANA per Macchine da cucire par. fnmiglle sd | Spocdalita di ogui morta di Macchi AI: AGE OL E Igino) pre dieta Corahi 

TERRA AGETA SOTA ADI Pe ehe de quale pel li sl | Delia pa rs gi 
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ai per la fabUriceziona' delle neque ILTORANAGLIA, premiati alla ESTRALLET, Ki TA Stadio d'iogegaeri 

team 1278: Officina a | LL, Piazza catiina' AVATAPPI FOGLIANO bilimenti , Costrorione. di 

ore it ‘Torito, via ONpadalà, N. IS = ‘privilegiato, Tdraoliche 

#/G, vin Barolo, Ni 10) = | Suscursule fa Rolay Piazza Minerek, 40.41 Il miglior nora cendaesuto, di mas laechine a vapore , Molini 

ramo ‘ogal. capii ce Proviul da asta; | prezzo ‘e Pi ma (acli nell'estrarro qualsiasi ‘toric:| Anglo-Ainericaoi, Torchi par. Vertalcaliai 
eradito pol tuinpo a'etabiitsi: elolo; scura pericgls alcuno. — Tutto i |e Macchine relative. 

Motori a vapore el “n= | Bronzo, eppersio resa di lunxhlesima due - 

iontali @ verticali di ogni forza, Torni ; Officiun a | Y| MESTRALLET, È. Albergo di Vito, | rata. — Presro L. 5 ‘eaduno; sconto hi | AASERA ANTONIO, via Roucheron, 

el pedale, N, 18-— | Li ‘Piazza Carita — Quaso io ferro delli | rivcaditori. — Pratelli Fogliano ;|INÎ N. 11 — Mecchine-Utsesiti a piatiare' 

inzza Aloerva, 40.41 | falibrica Vortleim e Comp. Priocipo Oddone, aogolù 


— Speetalita  Parafolmini, 
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mo; N29 — Speciali 
Tipografiche, Torchi, Liar 

Barolo, N. 19/— | Prosso, Pinllo,; Tespani, A 
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pet csstrozione di Currossa, Carri-forti, 








Gi 








1 Meceaalco; Piazza Emanni 
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ro San Mi lo — Spelalta per Mola & | ACQUADRO PAOLO; Svruglioe si "Trasmistio) in: pesere, 
i Nt | Cestn Foti pot Baci tino | hola win olbia No Htc Fobia | or cremonini even 
agli Che | MOI VEiOrO ed ont 1 {orco coatto ladri scontro pr n 
teesimo it liano Goroatoro di cabreaa Sora 

rato repenco, sx min quo, | 1 ROCHETTE.ISH 






Vi 10/— Pompe rotatoria por travan 
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Accessori per Mintos da 

so Po, cam | ne e nn (N 
(COMO GIOTA è FICLIO— Istrimiati | doti 
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oli, via 


























PTarino — Fircose, 


i, 
SÌ Geoderla (ed Ouica, Fouderia di | Fabbrica di Pavimenti in legno. 





Alicoli per Gardlera;. ‘o Ceramica, 
Alaterialo Ono per. ferrovie, — Teltole 
LU LEVERA. — Torino. riale Plodio. ferro; Piattorme giemolie 
Ruota di vagoue, Scambi & Oroc/nmenti 

distanza, — Tubi per condotta 
+ Motorî. Idra 
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— Mobili di ogol qualità; 
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Er] e O SNO NLOi Eiine | veera opa la geo: ED al: = 
loggio sigvorile di 10. 0 12|chine par empire e aciroppare Syfoldu, tine per toreltara dalla stema pri- 'RATELLI LEVERA, via Tarino —| e So pieve 
CAUSE pi co cata PAF ira pelare 85/06 | iseniE POGCARDI © PRATELLI, | Megialo ME | E. boni rappati conta; Canta: di 
a di ESE NI OTAIILI [viag MIE GR ii DST _ 
cet Casino, di tt pei I Qasim Feto RR 





piacimento; 
"Altro di 6 membri al piano ter. 
ren0;(c60 cantina ® picsolo giardino; 

























Moggio al 9 piaco, di n° 7 
mil no cante Teti il ne 
edi poretamenta o suore, 
frac 












In dus piani, son ero: 


pergolato, situata ln qu 


rico 


DA AFFITTARE 





con cattiva; via Corte d'Appello, 
N. 28:— Dirigomi ivi al pegozio 
delle norelle PELISSERÒ. 

Co 








DA VE! 





ERE È 


Asa Palazzina detla La| © 

Vispinio, compone di ire di 

ati alloggi, eco, giardino, 

fl dallo ore 1 allo 4, pommeridi 
Gorgo Duca di enne, 

Salo 10$, Piazze d'Armi 









o 
Ricerca d'impiego. 
Una persona la quale ha diretto |940 
TO Wool se'tmporiaota ufficio 
orarontivo, © (u recentemente col: 
Focata n riposo in età nico 
“da, destdererebhe procurare la To: 
%ilo tua secopasica» nel ramo, e: 
lo amministrativo, presso, 
Fioca od'uffcio privato, noche con 
modena retribuzione. 
Par informazioni dirigeraî a 
ficio d'ammisiatrazione. di q 























© pel 1° ottobre SOCIETA" VINICOLA ITALIANA 


Villa fa stftarei sci calli dil 1 H 
Moncalieri di otto camere | corrente agosto, ed ‘in esecuzione della deliberazione dell'a 


* [luoghi sotto descritti, a cominciare dal 81 andante agosto ; 


pristari: di 


alla Cassa centrato iu Asti contro la consegna del titolo per 
‘pel primo ottobre 1894 |issore cam! È 


Alloggio di Bmembri al 1° piano |scelta. del depositante; 


esazione del dividendo, dovranno essere muniti, della firma 
colla menzione del domiciiio=del possessore dell'Azione. 


.Casale — Saluzzo — Cuneo — Dogliani — Nizza Monfer: 








Direzione Generale — ASTI. 





io di Amministrazione, in sno seduta delli 13 





ianza generale delli 9 pure corrento, ha stabili 
1° Che î possessori delle Azioni nl portatore pottauno 
vere l'ammontare del: rispettivo interesse e dividendo nei 








2° Che il pagamento dell'interesse e dividendo, ai pro- 
si Gertitienti Saldati del sesto decimo, verri eseguito 








into col definitivo, al portatore 0 nominativo, 


9° I tagliandi (Cedola N, 1) di ciascuna Azione per In 





T depositi e pagamenti sî offettueranato in 
(sti — Alba — Acqui prosso la sedi della Società. 
jenova — Torino — Milano, » Agenzie» 


rato e Trino (‘) presso le Banche Unite. 
Add) 15 agonto 


E non TORINO come venne stampato nel N;:233 del 2i corrente. 








IL Presidente del Consiglio dî Amminitres 
PIETRO SPIGNO. 


Cartiera Italiana 








p; di persone da impiegare in 
Ricerca “nota da idiot 

Scritero franco, con francobollo per la risposta, a P. 
Avv. B: in Reggio Emilia. 932 





Avviso Medicale importantissimo * 


1 MEDICI © ili AMMALATI ; tono javitati n rifta 
some contraffazione ; spesse ralie nocisa!; oeni Souiola 
| POLVERE «di PASTIGLIE DIGESTIVE dei Dott. PA- 
SON, è ogni Bottiglia di VINO TONIGO di BELLINI, 
stra cateriove aci porterà la firnia del sig" 
GADET, Depositario generalela GENOVA e per tuta l'Itolie; 
|| ta Polvero e lo Paatigtio di Pat 
adi Vivi medicinali, che abbiano ottenuto il Diploma del merito 
all'Esposizione di V SÌ trovano vendibili da tutte le 
primario 
it tl Caprnanraeona dà ale è tradotto n gesto omino 
ba Gi tana ono (ntaientore della Sr deal. Yayurds propre: 
tarlo del prodotti Patertone O 








Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Quento Qaeto macioato quitaio è migilora sd a più buon prezio 
ia coufronto di qualeluai altro Gucno, od Estratto od Eetouza di Uscao, 
0 di qualeisal Cloceolatte: — Una libbra basta per 100 chicchere 

Esta somministra all'istante; coll'aequa bollente, un Cioceolatte, che 
Corma una bibita la più Gradita e la più sana, Si ura con e sensa latte: 
eusò percio è d'immensa Utilita A bordo dei bastimenti, mal campi mi: 
litari, nelle atazioni dello ferrovie, negli orpodali, eco, ‘600, ad è uc 
oggtto-d'importazte asportazione; 




















NA, Il detto Gacao vuol esseRe conservato! nella bor: 
carta in cul si trova, e non messo nella latta, 


81 VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 





di 















AVVISO. f,prsorieiario della | Azionisti della Cartiera Italiana a versare il 4' decimo 
led 





8, rie te Jl 
iinpatto ala 
o fatto ua coon 
0 i vino d'otima 
Îo grado di disnitiroo ii 
prato, il a 10% ‘a cenni 














Bigliardo da vendere. 


Dirigeral al Biliardo 10 | S| 
cortile del Caffè Londra, via 


Po, Torino, 





ALLA 
OROLOGIERIA. SVIZZERA [setti tit Garota 187 al pon alt, er, 000] 


Piazza 8, Carlo 
e viazSanta Teresa, N, 2. 


Assortimentojdi orologi da [coltura circostanti, della superficie complessiva di are 2175. 


tasca — Pendoli di Parigi e 
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CARLO MASSAZZA 
FUMISTA 
Premiato è Prisilegioto 
na porlazionato ua suo sitema di 
cam calorifer) ‘e cucina con cir 
orto cho medlaol'applicazione 
di uo apparecchio isterco ricalda 
Heap uba part [degl alloggi 
‘soa grande risparmio di combunti: 
Sile, Via Corosia, N. 88, Torino, 

de 














\000000000000010000009; 


Gengivario Americano 
I sigh pemega a qui 


Ie Tai cer 
GIR IRE rs 
FE EERZOLIE 
Fi qu dI i Carlo Alberto, 
3 S°t Torino. È 


Te0002000000m0000000009 


Per oftetto di deliberazione del Consiglio di Amuiuistra- 
zione in data 19 maggio scorso, souo invitati i signori 


in I, 50 per Azione. 
1 versamento dovrà effettuarsi dal giorno 85 
agosto p. v 
in forino presso Ja Banca di Torino 
in matamo presso li sigg. Vogel è C. 
Torino, 1° luglio 1874, 
[son LA DIREZIONE. 





20 





Incanto volontario. 





led alle altre condizioni tenorizzate in Bando venale 24 co 
rente, una CASCINA nei territori di Rivoli e Rosta, consi-| 
‘stente in caseggiato civile e rustico, con terreni n varia 


Torino, 25 agosto 1874. 
@. CASSINIB, Notaio Collegiato. 


11 miglior Liquore da Tavola 698 


È LA BERRICHONNE 


fabbricato da TOUTTAIN FILS a Vierzon (Cher) 
Deposito presso la ditta PROCHET, GAY e O., fabbricanti 
da cioccolato, via San Filippo, N: 2, Torino. 
lori qualità. 


NATALE LANGE num: è, torino. 


Magazilai Legnami del Tirolo all'iagroso ed el minato; 
a Iatoro e da Gamratiooe, negati ed a grotea aquadiatara 
oro Cemento di Germania Pavimenif al inno in le 
Prossi ribassati, concurrensa impoesibile. 


SAOBRICA PREBIATA asino 


jane. — Pavimenti, por. errazse, Chiert, Coppetta 
ima, Sale e Cantine, Telo dalle mastima dolids? bo 








del peso di una libbra, *[, ed 
al prezzo di Lire & 50 — 3 si 





da €. J. VAN HOUTEN 


IN WEESP, OLANDA. 





CON DEPOSITO 


Borgo Nuoto, 


SUNTO DI ATTI GIUD) 


1], di libbra 
— 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


ZOON 


‘TORINO presso Giustetti (già Caffarel), in via Dora | Ziueeari Saccarino 88 ‘Y, 
Grossa, 29, e sotto I portici di 8. Lorenzo, 


* da Siccardi è Andreotti, Qiroghieri, val» 


‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C,, 3, via Cernaia, Torino|coteni 
——______y &<& 


IZIARI 


DI TORINO E DI CASALE 
pui 

PROVINOIA DI TORINO — (85 Agonto 151) 
‘Precetto. — Cob aito 21 cor-|Abgelino Gicanni, rezideute. 
iP peigo, venne 115 ‘orrst ii 
È [atto precotto motion et 

Mino Lei di pagare al io 
L 2400 6d dolenti! antro ii 


ine di giorni , ta difetto, 
Ssecuzione forzata; — (Rollo, 






















Di 
unione di pagure nei termino di 
fiorni 5 ie, sotamo portate. dalla 
tenza del tibunal 
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inteatene di 
[citati Biù Lo 





sea Carlo 6 Giovaani fr 








il ‘ventitre | corrente. sgt 
tati ll frataliò Brocchi 
rire anti il tribunale civ 
rino all'udienza, del 9 


[o di comparire il 1° ottobre 
9 mattiso, pella verificazione 








lezsa, compattersa e durata, Pregri ridotti. l'afaofi 












(Dal Conte Corour, N, 239), 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 








'Gitanione. — Ad intantà det 
lnagza, vennero eten ni 


n 
ro alla cavcelleria dal. tri: 
basale di commorsio l foro titoli | Rerdianska del pese 198/127 . . . Fr, 4098 —— 











‘Aumento di sesto. 
5 settonibre scade il tormine utile 













Dal fre amento dl ento ni di 
Satastati a Vasco Agontiat Vests| di 
‘lu ni reso Sampeatore 17 fe te 

e Ghia Deterico i Spluezo fra dl terze 





complosivo di Li 8446. — della, 
suddetta sentenza, © (Pautani, pe 





‘rettira di Salozzo* nd ‘intanza di 





la Provincia Hi Cuneo, 8197). 


Da vendere per L. 3500 


© con morà al pagamento 
Plecola casa di enmpagna composta di due camere 
‘al piano terreno © due superiori © cantina , fuciente parte 
della Cascina Priorà, in territorio di Vernone ; sono annesse 
are 95, 25 tavole 250 di vigna in floridissima condizione, 


(Dintota 15 mint dal Ovdilo è Parrocebla di Vernone ; 15m 
iti da Avaglono e da Marentino 30 mins da Belalze: 


Sî cederebbe anclie il mobilio arredante:la piccola casa. 
Dirigerai alla Segreteria di questo Giornale, 














Telegrammi Particolari Commercial 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, agosto (sora) (24 25 
Warime 8 marche pel corrente . . Fr. 57 — 5775 





. ® por settembre, . » 5650 5625 
« »pergli ultimi mesi » 56 50 55/26. 
" »pori4meai da 9bro » 5650 56.25 


‘0 e BO 9 
. Mieli e eo es 
blanco 8 ev 00 0 68— 68— 
. Taffinato scelto ». . .,. e 148 18 — 


Liverpool, 25 agosto (sera) 
— Vendito generali Ballo 10000, di oni per la 
speculazione 2000, 0 per la consumazione 8000. , 
Mercato calme — Pochi afari — Prezzi bro tacati al corsi pracednti, 
Importazione della giornata 7000. 


Havre, 25 agosto (sora) 
— Venduto Balle 300, 
Morcato calo — pesante: | 
®— Lulsiana disponibile da Fr, 98 502 99 





n — n peragosto . , n 9750 —— 
[Caffè — Venduti Sacchi 1390, 
Mercato termo, 
m > Haîti Gonoîves . ... nfo7— —— 
n — Haiti .,...,,, n10— —— 
n — Santos lavati, . . . . n #—- —_ 





Manchester, 25 agosto (sera) 





Mercato calmo — Pochi affari — Prezzi lovariati. 


Marsiglia, 25.agosto (sora) 


ini fell a copi Si 
zione den STORIA de: |a comparire nati lo prvtaze " 
VIa — tortine [Mari 29. corrente, per 

Rongheti vedova Luchioi " 


si Vendito » 12000, 
Mercato calmo. 
se|T'aganrog duro del peso 132/127. , n 88— 1—_ 
-=e-———r 
Torio, Tip. G Parale e GL 





TATA enti PI 


